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Nessun concreto risultato da ! colloquio Giscard-Kissinger 

Permangono le riserve americane 
sulla conferenza a tre sull'energia 

Secondo il progetto francese la riunione dovrebbe tenersi a Parigi nella seconda metà di marzo - Dovrebbero parteciparvi i paesi produttori 
e quelli consumatori di petrolio e i paesi produttori di altre materie prime - Gli USA vogliono garantirsi un ruolo preminente nella conferenza 

PAG. 13 / ecti i 
Malgrado gli ostacoli che vengono sollevati da l la destra cattolica 

Va avanti la linea del dialogo 
tra Vaticano e Paesi socialisti 

Le visite di mons. Poggi in Romania e in Polonia e di mons. Casaroli in Cecoslovacchia - Vanifi
cato il tentativo di puntare sul « caso Mindszenty » per bloccare il processo di distensione in atto 

Dal nostro corrispondente ; 
PARIGI, 10. j 

Gli Stati Uniti non hanno | 
sciolto la loro rl.servn .sul'.u 
convocazione dello Incontro 
preparatorio dello Conterei!- | 
za triangolare, per l'energia, 
incontro che — secondo ì 
plani francesi — dovrebbe 
«ver luogo a Parigi nella se
conda meta di marzo. In ef
fetti, lasciando questa matti
na l'Eliseo dove aveva consu
mato la colazione In compa
gnia del presidente Glsc.ird 
d'Estalng, del ministro de.rli 
Esteri Sauvagnargues e del
lo ambasciatore Americano 
Kenneth Rush. II .se^retrii-lo 
di Stato Kisslngcr ha elet
to: « Buoni progressi sono 
stati compiuti nella prospet
tiva di una partecipazione 
americana alia Confcrenm 
preparatoria sull'energia pro
posta dalla Francia al paesi 
consumatori e produttori ». In 
termini meno diplomatici e 
più netti ciò vuol dire che 
se certi ostacoli sono cadu
ti, altri ostacoli permangono. 

Giscard d'Estalng e Kissin
ger hanno riesaminato, per 
oltre un'ora, tutti 1 temi -he 
Il segretario di Stato ame
ricano aveva discusso ieri se
ra col collega francese Sau-
vagnargucs; energia, Medio 
oriente. Cipro, conferenza per 
la sicurezza europea, stato del 
rapporti franco-americani. Si 
i trattato di un colloquio 
serrato e cordiale che tutta
via non ha fatto registrare 
alcun progresso. 

Ieri sera. Infatti, a un gior
nalista che gli chiedeva s^ 
Kisstnger avesse accettato la 
conferenza preparatoria sul
l'energia, Sauvagnargues ave
va risposto: «Dire che abbia 
accettato mi sembra eccessi, 
vo. Sarebbe meglio dire che 
c'è un'evoluzione in questo 
senso ». 

L'America vuole arrivare 
alla conferenza avendo in ma
no tutte le leve per condur
la a suo piacimento e fino 
a che non avrà riunito le 
condizioni necessarie a que
sto controllo non accetterà di 
parteciparvi e dunque ne bloc
cherà la convocazione. 

In fondo, quale era stato 
11 « compromesso della Ma--
«fintai» t ra Giscard d'Estalng 
e Ford? Gli Stati Uniti ac
cettavano la conferenza tri in
goiare sull'energia proposta 

• dalla Francie. (Cloe dal ÓO'.O 
paese della Comunità euro
pea non face-nte parte della 
Agenzia Internazionale per la 

ì energiai a condizione che la 
" Francia contribuisse ugual-
i mente al rafforzamento del 
J fronte del consumatori e alla 
! realizzartene della politica 
: energetica disegnata da^II 
' StAtt Unl:I. In questo r.enso 
; la Francia si e mossa a;cet. 
^ tando 11 principio di un orez-
r. zo fisso del petrolio propo
rr sto da Kissinger, !n linea di 
i, riduzione del consumi e '.e. 
!• strategia fondata sulla ri^or-
; ca comune di altre fonti di 

energia. Questi sono 1 ,i (".io
ni progressi » sottolineati da 
Kissinger questa mattina; 
buoni ma non sufficienti. 

Fonti americane, del resti , 
affermano stasera che gli S'.t-
ti Uniti si riservano di ^larc 
11 loro consenso finale soltan
to dopo la riunione delle 
Istanze direttive dell'Agenzia, 
convocate per il 5 ma.vo 
per prendere una decisione 
In proposito: e se l'Agenzia 
dicesse d! no, si tratterebbe 
dei 18 paesi produttori che 
rifiuterebbero la conferenza 
francese rendendola quindi 
priva di qualsiasi autorità. 
E questo è un modo come 
un altro per premere sulla 
Francia e ricondurla a r:ù 
ragionevoli posi'/Ioni. 

DI qui una cosa risulta 
abbastanza chiara: la confe. 
ronza si farà, come deside
rano 1 francesi, ma nel modi 
essenziali dettati dagli ame
ricani anche se ciò non nari 
e non dovrà apparire troppo 
evidente per non urtare la su
scettibilità e per non riaccen
dere le preoccupazioni de! 
paesi produttori. 

Sulla costa del Libano 

Oleodotto saudiano 
non pompa più: 

mancano i clienti 

Vuole « mostrare le unghie » 

Progetto in USA 
di petroliere contro 
i paesi dell' OPEC 

i 

Augusto Pancald i ! 

BEIRUT. 19 
L'oleodotto che porta il Erennio saudiano al'o ! 

sbocco mediterraneo di Zahrani, noti butta più. j 
K' slitto chiuso l>er mancanza di clienti, 1 dopo- j 
siti sono pioni all'orlo. Un portavoce della com- i 
pagina * Tapi ino » ha dichiaralo otftfi che !a • 
sospensione del p o m p a l o del petrolio saudiano i 
nell'oleodotto e stata decisa « a causa del so- i 
vrappieno nelle cisterne» del «• terminal * liba
nese. Viene ormai considerato «più economico* 
(due dollari di meno al barilo) cari fan* il pe
trolio nei terminati saudiani sul Mar Rosso e 
sul Golfo Persico in seguito al ribasso dei noli 
delle petroliere e torse, secondo alcuni esperti, 
ad una diminuzione della domanda europea. 

Da due mesi nessuna petroliero è venuta a 
euricnre a Zahrani, ed il flusso è sceso all'inizio j 
di questo mese a quasi un decimo della capacità 
dell'oleodotto: 50.000 barili contro 480.000 al 
giorno. I 

NKW YOHK. 19 
U'ÌO dei maj.'jiiori e « più aggressivi » petro

lieri americani, presidente della compagnia 
T tlulf and Western ». in un discorso a oltre 
cinquecento dirigenti industriali ha lanciato apo
calittiche accuse contro •• i poteri monopolì
stici * dell'OPEC e ha sollecitato gli Stati Uniti 
a passare al contrattacco nei confronti dei paesi 
produttori di petrolio, 1! petroliere. Charles B!u-
dhorn. ha proposto da parte sua una duplice 
iniziativa: da un lato citare i Paesi dell'OPEC 
davanti al ministero della Giustizia americano e 
accusarli in base alla logge anti-trust per aver 
costituito un « cartello » petrolifero; dall'altro 
riunire tutte le energie nazionali in uno sforzo 
analogo a quello compiuto trent'anni fa con il 
* Progetto Manhattan» fio bomba atomica). 
Biudhorn ha accusato gli arabi di * acquistare 
H patrimonio del mondo libero ••> e "ha "previsto 
•i non lontana scadenza una guerra mondiale. 

APPROVATO DALLA « CONFERENZA DEI 77 » SVOLTASI AD ALGERI 

Piano per lo sviluppo del Terzo mondo 
Sottolineati gli ostacoli frapposti alla industrializzazione dalla politica neo-colonialistica e dai mo
nopoli - I tre quarti della popolazione mondiale danno il 7 per cento della produzione industriale 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 19 

La conJ'erenea del «gruppo 
del settantasette» si è con-
elusa ter! -sera ad Algeri con 
l'approvazione di una dichia
razione finale e di un pro
gramma di azione per l'indu
strializzazione del Paesi del 
Terzo mondo, programma che 
verrà succe.«lvamerrte sot- i 
topoato alla conferenza del-
'1 "UMIDO (Organizzazione del
le Nazioni Unite per lo svi-
luppo Industriale), che si riu
nirà a Lima In marzo. 

Tre risoluzioni sono state 
Inoltre approvate alla con
clusione dei lavori. La pri
ma auspica la ristrutturazio
ne dcll 'UNOO e 11 rafforza
mento del suo organico e dei 
mezzi finanziari a sua dispo
sizione. La seconda denuncia 
ostacoli posti dai Paesi indu
strializzati al trasferimento 
di tecnologia al Paesi del Ter
zo mondo. La terza risoluzio
ne. Infine, propone una revi
sione del sistema di arbitrag
gio per 11 rispetto del con
tratti conclusi ;on 1 Paesi in
dustrializzati, che finora non 
ha dato alouna garanzia di 
reale Indipendenza ai Paesi 
In via di sviluppo, 

Tra 1 temi più importanti 

che sono stati discussi ne! 
quattro giorni di lavori, ni 
quali hanno partecipato 1 de
legati di un centinaio di Pae
si del Terzo mondo, sono 
quelli relativi alla creazione 
di un nuovo ordine economi
co Internazionale, secondo le 
proposte che l'Algeria ha pre
sentato lo scorso anno alla 
conferenza straordinaria del
le Nazioni Unite sulle ma
terie prime. 

La situazione attuale, ha 
affermato nel suo rapporto 
11 direttore dellTTNIDO, l'al
gerino Lamine Khene, è d! 
una Insostenibile stagnazio
ne dello sviluppo industria
le del Terzo mondo, nono
stante tutti gli sforai che so
no stati fatti. I tre quarti 
della popolazione del mondo, 
egli ha detto, producono com
plessivamente meno del set
te per cento della produzione 
Industriale mondiale, e que
sta situazione è rimasta pra
ticamente invariata negli ul
timi quindici anni. Non si 
tratta soltanto, egli ha ag
giunto, di una situazione «in
giusta)!, ma anche dannosa 
per gli Interessi di tutta la 
comunità Internazionale e 
«alcuni tra 1 Paesi Industria
lizzati» cominciano, anche se 

tardivamente, a rendersene 
conto. 

Secondo le .proposte del 
« gruppo dei setrtanta-s?tte ». 
elaborate prima a Vlennn. 
nella riunione ministeriale 
svoltasi nel dicembre scor
so e in questa seconda, più 
larga, ad Algeri, l'obiettivo 
fissato nel .programma di azio
ne è di portare od almeno 
il venticinque per cento la 
parte della produzione Indu
striale del Terzo mondo en
tro l'anno duemila. Per rag
giungere questo obiettivo, è 
stato precisato, occorre che 11 
tasso dello sviluppo industria
le sia «largamente superiore» 
a qucHo dell'otto per cento 
all'anno, suggerito dnlle orga
nizzazioni specializzate dello 
Nazioni Unite nel quadro del 
«secondo decennio dello svi
luppo». 

Tuttavia, come ancora una 
volta si è qui rilevato, dopo 
il fallimento del «primo de
cennio di sviluppo» promos
so dalle Nazioni Unite, e la 
dimostrata inefficienza delle 
sue organizzazioni specializ
zate in questo campo, è oggi 
necessario un nuovo appog
gio al problemi della Indu
strializzazione del Paesi del 
Terzo mondo, per spezzare 
11 circolo vizioso del sottosvi

luppo e creare una nuova di
visione internazionale del la
voro. 

Finora, si è affermato ne
gli interventi algerini, da par
ie del teorici occidentali del
lo sviluppo, due obiezioni 
fondamentali sono state sol
levate contro gli Investimen
ti industrializzanti nel Ter
zo mondo: il basso livello 
di produttività dei «fattori 
eli produzione», conseguenza 
della scarsa qualificazione del
la mano d'opera locale e del 
bosso livello tecnologico, e la 
ristrettezza del mercato In
terno. In realtà, essi hanno 

J affermato. 1 Paesi Industria-
• lizzati si sono finora opposti 

alla nascita di una vera e 
• propria industria concorren-
' te nei Paesi del Terzo mondo. 

e hanno cercato di ridurli 
j ad una funzione .subordinata 
I indirizzandoli, con ; loro pro

grammi di «aluto» interessa
ti, verso la creazione di indù-

j strie marginali di piccole di-
I menslorM, ? che non condu-
J cono ad alcuna significativa 
! accumulazione su scala na-
! zionale e anzi comprometto-
i no le possibilità di program-
I mi di sviluppo industriale. 

; Giorgio Miyliardi 

I Nei giorni scorsi, nion.-,:-
irnor Luitti Poggi, min/io con 
ìncrti'ich: ..pt'L'jai:. .si e reca-

i io i;i Romania por portare 
i avanti il negoziato che do

vrebbe avere come .sbocco, 
sulla base di quanto discus
so qualche anno fa in Vati-

, cano tra Paolo VI e Ceau-
; sescu, un accordo tra le due 

parti. Che l rapporti tra Va 
! ticano e Romania .siano no-
| tevolmente migliorati è di

mostrato dulie sempre più 
' frequenti visite di prelati va

ticani a Bucarest, fra cui 
. vanno ricordate quelle del 
j card. WUlebrands, presiden-
i te de! Segretariato per la 
j Unione del cristiani, con il 

Patriarca romeno Giustiniano. 
Ma mons. Poggi si reche

rà il 25 febbraio anche In 
Polonia perchè, dopo l'Isti
tuzione di comune intesa, nel
l'estate scorsa, di «gruppi di 
lavoro permanenti» tqucllo 
polacco è guidato dal mini
stro plenipotenziario Kazi-
mierz Szablewski e risiede 
nella ambasciata polacca a 

| Roma, mentre quello della 
i S. Sede può recarsi a Var

savia quando lo ritiene op
portuno) lu S, Sede e 11 Go
verno di Varsavia sembra
no orientati a fare entrare 
gli attuali rapporti, peraltro 
notevolmente migliorati, In 
una fase più attiva. 

Proprio In vista de! collo
qui che mons. Poggi avrà, 
nel prossimi giorni, a Varsa
via. Paolo VI ha ricevuto 11 
6 febbraio il Segretario ge
nerale della Conferenza epi
scopale polacca, mons. Bro-
nlsiaw Dabrow.skl, che si è 
incontrato anche con i re
sponsabili del Consiglio per 
gli Affari Pubblici della Chie
sa lil card. Wyszynsk! teme 
sempre che 11 negoziato pas
si sulla sua testa, e prima 
di ogni Incontro ufficiale In
via, pertanto mons. D.ibrc-
>wsk! In Vaticano per far co-
nascere il suo pensiero). 

Anche con In RDT. dopo 
rincontro informale del 24 
febbraio 1973 tra mons. Ca
saroli eoi il compagno Lam-
berz che guidò la prima de
legazione della SED In Ita
lia in coincidenza con l'aper
tura del rapporti diploma
tici tra i due paesi, la S. Se
de ha dato corso ad un dia
logo; questo ha trovato ri
scontro nel governo della 
RDT, ma è stato ostacolato 
con non poche Iniziative di 

| disturbo dall'episcopato della 
Germania ovest e dal circoli 

< cattolici conservatori di que-
1 sto paese, che sempre ave-
i vano avversato la ostpolitik 
; d: Brandt. Anche in occa-
I sione dell'ultimo Sinodo, I ve-
; scovi della RFT hanno soli-
; darizzato con Wyszynski che. 

con un discorso che avrebbe 
: dovuto rimanere «segreta», 

attaccò la politica vaticana 
verso i paesi socialisti. 

j Non e, infatti, un caso che 
j proprio dai circoli cattolici 

conservatori della RFT sia 
stato dato tutto l'appoggio, 

! con 11 beneplacito della ge
rarchia ecclesiastica, all'ini
ziativa editoriale per la pub
blicazione in tedesco e in 

altre lin-iue delie «Memorie» 
dei vecchio card. .Mindszen
ty. che mali' IUTCUO, c;rc;i 
un anno la, la decisione de! 
Papa di rimuoverlo l'ormai 
mente dalia arcidioce.s: di 
Eszicritom per nominare ai 
suo posto moas. Leka:. F. 
non *• neppure un caso che 
la stampa di destra e fasci
sta (in verità con scarso 

i successo» abbia preso lo spun-
| lo dal libro di Mindszenty. 
i pubblicato in Italia da Ru-
! .sconi, per rievocare In modo 
I tendenzioso fatti e clrcostan-
, ze che la storia di questi 
! ultimi anni ha collocato In 

una diversa prospettiva. Va 
rilevato che a questa cam
pagna si e unito anche II Po
polo del 3 scorso, con tre 
colonne di piombo In cui 
non ha trovato pasto la mi
nima valutazione per la real
tà nuova che si e creata in 
Ungheria e che gli stessi ve
scovi riconoscono, spesso po
lemizzando, come ha fatto 
mons, IJJas nell'ultimo Sino
do, con chi non la vuol com
prendere. 

Il piano di puntare su 
Mindszenty, da parte della 
destra cattolica, per ripro
porre all'ultimo Sinodo mon
diale dei vescovi temi da 
guerra fredda non è, comun
que, riuscito. Lo rivela il 
presidente della Conferenza 
episcopale ungherese, mon.sl 
gnor Jòzsef Ij.las il quale, in 
una recente intervista ai gior
nale ufficioso del governo. 
Magnar Ilirlap, dopo aver de 
finito «in gran parte artifi

ciale AI Mlc/tio re'.utivn ni 
raso M:nd.s/,enty<', e dopo 
aver .sottolineato : riMii'.at: 
che sono Mail l'aggiunti do
po dicci anni dall'accordo dei 
15 .settembre ]Dti4 tra Vatica
no e Governo d; Budapest 
e che hanno consentito d: 
coprire tutte le diocesi d: 
vescovi residenziali, dopo le 
ultime nomine de! 10 gen
naio scorso, cosi afferma: 
«E' rassicurante che non sol
tanto al vertice, ma anche 
tra I credenti e le masse s; 
rafforzi la concordanza. I cre
denti vengono sempre più 
spesso inseriti nel lavoro de
gli organismi social: locali in 
cui operano insieme agli al
tri per obiettivi comuni d: 
carattere culturale e sociale 
e che no! tutti approviamo». 

Del resto, Imre Mlklòs, se
gretario di Stato per gli Af
fari Ecclesiastici, in una in
tervista a Radio - Budapest. 
ha affermato che «l'accordo 
tra la S. Sede ed il Governo 
di Budapest rappresenta un 
contributo, per 11 bene del 
popoli, ad una migliore com
prensione e allo sviluppo del
la cooperazlone»: anche ne! 
futuro — aggiunge Mlklòs — 
«le questioni che si porran
no tra Stato e Chiesa saran
no risolte in base alla buona 
volontà e agi! interessi co
muni »: Mlklòs ricorda: «Il 
nostro Stato socialista consi- ' 
dera la libertà d! religione 
e di coscienza parte dei fon
damentali diritti umani». 

Anche con la Cecoslovac
chia saranno riprese le trnt- . 

(ulivo dopo che il il! .settem
bre M-nrso. a L'o.'iolui-'ione di 
colluqu: .svolt..-.; :n Valicano 
tra mons Ca.saroll od una 
dologa/.ione del governo d: 
P r a » guidala da Karo! Hr'.i-
INI, fu confermata «la volon
tà dello rispettivo parli d: 
giungerò ad una conveniente 
soluzione di alcune questio
ni londamenUìl: riguardanti 
l rapporti tra io Stato e :.t 
Chicca... Inl'at'.l, il 24 feb
braio, mons. Agostino Casa
roli, ministro dogli esteri del 
Vaticano, s: rc;-hera a Praga 
ufficialmente su invito del 
ministro degli esteri cecoslo
vacco. 

Malgrado gli ostacoli ch<-
vendono frapposti dalie forze 
p.u conservatrici che opera 
no fuori e dentro la Chiesa 
cattolica, la politica estera 
dell'attuale ixmtificalo verso 
1 paesi .socialisti continua dun
que a svilupparsi positiva
mente. Essa, anzi, registra 
una ripresa. Anche il recen
te incontro (28 gennaloi d: 
mons. Casaroli con una qua
lificata delegazione della Re 
pubblica democratica vietna
mita, mentre il discreditato 
Vati Thieu stava o sta giuo-
cando tulte le carte dell'av
venturismo personale, ed 1! 
gesto significativo compiuto 
da Paolo VI nel ricevere ii 
5 febbraio la vedova de! pre
sidente Allendo. signora Or
tensia, e sua figl.a Isabella, 
conformano un certo or:e:v 
lamento. 

Alceste Santini 

Gli alti tassi d'interesse bloccano gli investimenti 

ANCHE LA CONFINDUSTRIA CHIEDE 
LA RIDUZIONE DEL CARO-DENARO 

La Conflndustria ha chie- . 
sto ufficialmente all'Assoban- \ 
caria, al ministro de] Tesoro ' 
e alla Banca d'Italia la rjdu- j 
zione del tassi d'lnterc.s.sl sul | 
prestiti. In un comunicato .si i 
sostiene che «la richiesta de
fili Imprenditori è stata con- i 
divisa dallo .stesse autorità mo
netarle le quali hanno Invita- ! 
to le banche ad «.ssumere le j 
loro determinazioni In mate- I 
ria di tassi attivi con solleci' 
tudme». Il riferimento è alla I 
data del l . jnarzouch^ I;A-S*O-, ' 
bancaria hn indfcato ,'fco'me,'] 
inizio por l'attuazione delle , 
riduzioni dcci.se, però, .soltan- i 
lo .sui conti di deporlo, a ! 
lavoro delle banche. L'accenno j 
della Coni Industria alla po
sizione favorevole di non me
glio precisate «Autorità mo
netarle» è «mentita dalle rea
zioni che ha incontrato, an- I 
corri una volta, la proposta ] 
l'atta lunedi dal precidente i 
dell'Associazione fra le Casse I 
di Risparmio per una ridu- | 
zione dei tassi che sia re?o- , 
lata dal governo, attraverso, il i 
Comitato lnterm;nlsler!fl> per I 

ii credilo ed 11 risparmio. IJO 
stesso quotidiano dell'A-s.-»-
lombarda. ?4 Ore, polemiz/.a 
contro Dell'Amore colpevole 
di avere .semplicemente chie
sto di moderare i profitti, evi
tando di sollevare la questio
ne maggiore, quella de] tra
sferimento occulto di profitti 
che M opera Imponendo in
teressi discriminati su: depo
siti e prestiti dei «piccoli", 
In modo da farne beneficiare 
i gruppi monopolistici. 
, ,E' proprio l'indente ^ t««lin 
<fci prdtfittJ'.'traM'crlti R \ %r\Xb 
pi monopolistici, sia pacando 
interessi sui loro conti fino 
al 18'. sia favorendoli coti 
prestili a tassi che sono la 
metà di quelli pretesi dalla 
piccola impresa, che viene uti
lizzata come pretesto '(tecni
co» da parte delle banche per 
continuare a razionare il cre
dito co] caro-dennro. Un'altra 
causa è :i recupero delle cen
tinaia di miliardi perduti nei 
fallimenti bancari conclUM 
con <<saIVRta2irii> il cui costo 
è stalo posto a carico deeli 
interessi. Proprio uno de: pro

tagonisti di queMi salvataci , 
il vice-president-e del Banco 
di Roma Ferdinando Ventri-
Sila che ha gestito l'intervento 
nelle banche Sindona. è stato 
chiamato a spiegare la politi
ca monetaria al giornale tele
visivo delle 20,30 di ieri. Le in-
formazioni e le tesi esposte 
dal Ventriglia sono ovviamen
te conformi a idi interessi eco
nomici e politici che stanno 
dietro IH politica del caro-de 
naro. Lo scandalo è un altro. 
sta nell» no ancata «tsunzionc 
di* resp<»wSbl|ft#d«jf governo 

Le reazioW nWTT" ambienti 
imprenditoriali a questo sta
to di cose vanno dalla sfidu
cia ai tentativi di sottrarsi al-
l'mtermediazione bancaria. E' 
il caso delle notizie che s: 
h.inno circa la costituzione di 
nuove Casse rurali e artigiane, 
aziende cooperative : cui soci 
tendono a diventare anche ut:-
li/.zntor del credito, o y,\. 
sforzi per utilizzare meglio 
istituti analoghi esistenti. Mu
tamenti sembrano In atto fin
che nel consorzi fidi, associa
zioni fra p.ccole imprese 
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inchiesi ; ( i h ' il doppio.. 

prendi Ape 
per socio 

In due si guadagna il doppio perchè APE CAR 
è un socio fedele che lavora sempre per te. 

APE CAR non conta le ore, non c'è niente che lo sgomenti. 
APE CAR: un'ampia cabina, guida a volante, 

comandi e strumenti automobilistici. 
APE: sette modelli con portata da 190 a 600 Kg. 

perchè tu scelga la soluzione più adatta. 
APE aiuta il lavoro raddoppia il guadagno. 

http://dcci.se

